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trincerarti nella tua solits Mo- { nanti 2 £y ; . . 3 : ; ;
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di certi sogni. Ho ricevuto il primo numero Signor F. Silvagni, SUO COMPARE CHE 10 | 160 per cento. Si capisce, il pros- . La Loggia Italia gli offri
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il i e i“’. ‘L;l colo- (lzan 1,':1114"1 continuerd se si ne e per sempre.
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Fotugrafia Primaria e Famosa fabbrica di Pignate

3 SI SFIGURANO CONNOTATTI E SI ACCOMODANO fCl()RNAMUSE
% Succursale di una grandiosa fabbrica di monete false. MR
) PER MAGGIORI INFORMAZIONI SCAVARE IL CELLAR NEL QUALE SONO SCHELETRI DI A BO..R._T_. I PREMATURI PROVOCATI ED ASS
? STITI DA Mr. CURTANGIOLO.
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% Ufficio d’informazioni
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